Seconda Domenica di Quaresima - C

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA - C
4 Marzo 2007
«Trasfigurerà il nostro misero corpo 

per conformarlo al suo corpo glorioso»
PER CELEBRARE…

· Nella seconda tappa della nostra Quaresima abbandoniamo il deserto per raggiungere il monte della Trasfigurazione: è qui che contempliamo una solenne teofania. La luce della divinità avvolge Cristo e verso di lui convergono la legge e i profeti, incarnati da Elia e Mosè. Culmine di questa epifania è la voce del Padre che orienta l’umanità verso il Figlio: «Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo!».
· Le letture bibliche sono oggi ricche di indicazioni, così come il contesto del tempo quaresimale. In Gesù Dio stesso viene verso di noi e porta a compimento tutto il cammino di rivelazione (dono di luce) e di alleanza (dono di una relazione divina profonda, garantita da una fedeltà totale). Ascoltare Gesù significa ascoltare Dio stesso, guardare verso Gesù e il suo comportamento significa comprendere quali siano le intenzioni di Dio nei nostri riguardi: agli occhi di Dio noi siamo preziosi ed egli ha cura di noi. Ascoltare e conoscere Gesù significa avere a disposizione le indicazioni che ci permettono di vivere un’esistenza autentica, liberata, colma di senso e di valore, nonostante le ambiguità e le difficoltà in cui ci troviamo a camminare, nonostante la nostra debolezza che ci rende difficile la fedeltà, nonostante la nostra fragilità e la nostra esposizione alla morte. 
· Gesù, nella sua identità di Figlio di Dio e di nostro fratello, è il giuramento di una fedeltà totale di Dio a nostro favore. Così, anche se molte esperienze mettono timore e insicurezza nella nostra vita, anche se non mancano momenti di buio e se il mistero è fitto, ci è dato di poterci fidare di Dio fino in fondo. In questa fiducia noi avvertiamo la forza che ci libera, l’accesso ad una pace che questo mondo non può dare e neppure togliere, la via aperta ad una esistenza consapevole della propria preziosità, aperta alla bontà e alla gioia.

· Qual è, dunque, l’evento che motiva oggi la convocazione e la celebrazione? Si tratta di celebrare Gesù che irraggia su di noi la sua luce: egli è il mediatore della vicinanza di Dio, il quale proprio attraverso il suo Figlio ci offre una relazione permanente, un’alleanza a cui sarà fedele per sempre, anche oltre la morte. Questo ci colma di una grande fiducia, ci fa sentire l’esistenza preziosa e feconda. Ecco il motivo della nostra gioia. Con una precisazione: tutto ciò senza scavalcare la croce e avendo ben presente le condizioni reali, quotidiane, in cui ci troviamo a vivere la nostra fede.

· Il Signore ci dà appuntamento in questo tempo di grazia attraverso un più nutrito ascolto della Parola e un maggiore spazio di silenzio. Solo così possiamo gustare i suoi doni e rinsaldare in noi i motivi di speranza. La trasfigurazione ha una indubbia connotazione profetica: è annuncio del mistero pasquale nella sua intrinseca unità di morte e risurrezione. Tutto ciò ha nell’Eucaristia il momento di verifica e di perenne memoria salvifica. 

· La Liturgia della Parola nell’Eucaristia domenicale è il luogo dove avviene ciò che è successo al Tabor, cioè il sacramento del parlare di Dio, qui, ora, per noi.

· La trasfigurazione è un mistero da approfondire, un dono d’amore di Gesù, una predilezione perché, gli apostoli e noi, non ci smarrissimo di fronte alla sofferenza e alla morte. È luce sul cammino penitenziale della Quaresima. Attraverso la trasfigurazione, la luce della Pasqua di Gesù rifulge sul nostro cammino. È illuminazione della mèta di gloria che è al termine della nostra esperienza terrestre. È accettazione della “sofferenza del Vangelo” per la trasfigurazione di tutte le cose.

· Pietro, Giacomo e Giovanni sono testimoni privilegiati di un evento chiamato trasfigurazione. Esso designa Gesù che si presenta diverso, trans-figurato, cioè al di là (trans) dell’aspetto (figura) abituale. Abituati ad incontrare un uomo, ora sperimentano la dimensione ultraumana di Gesù. Sul monte è già paradiso, sul monte è già eternità. Ma il privilegio accordato ai tre discepoli non va considerato a sé stante come un’isola felice, come gratificazione da consumarsi al momento e magari in uno stato di ebbra spensieratezza, bensì come un tonico per riprendere il cammino. Sul monte si è saliti non tanto per restarci, irresponsabilmente separati dalla pianura dove gli uomini combattono la loro battaglia per l’esistenza quotidiana, ma, al contrario, si è saliti per capire in profondità il senso della vita e ridiscendere a riprendere il duro cammino. Ovviamente, meglio corazzati e con una granitica certezza: «Ascoltate Gesù» è la nuova parola d’ordine, l’imperativo da tradurre nella vita. E’ un ascolto che si fa docile sequela di Cristo, sulle strade impervie della passione, per accedere poi alla gloria della risurrezione.

· Per tutto il tempo di Quaresima l’Aula liturgica sia completamente spoglia; si usi l’incenso, si sostituisca opportunamente l’Atto penitenziale con il Rito domenicale dell’aspersione con l’acqua benedetta; la Professione di Fede si faccia secondo la formula battesimale.

· Un’icona del volto di Cristo o della stessa Trasfigurazione sarà oggi posta in evidenza, possibilmente in presbiterio vicino il luogo della Parola. La stessa icona sarà venerata con l’incensazione all’inizio della Messa.

· Oggi, in particolare, la Comunità cristiana è chiamata a dare importanza alla Parola di Dio proclamata, per rispondere all’invito di Dio fatto sul monte della trasfigurazione: «Ascoltatelo!». Tutta la Scrittura proclamata dall’ambone trova il suo riferimento ultimo nell’annunzio del Vangelo, verso il quale la Chiesa riserva particolari gesti di venerazione, come il bacio e l’incensazione. Dopo la proclamazione del Vangelo si potrà benedire il popolo con l’Evangeliario, il libro che raccoglie i Vangeli (distinto dal Lezionario!). 

· La nota caratterizzante questa celebrazione sarà, dunque, lo sguardo rivolto a Gesù, come a colui nel quale viene a noi la vicinanza fedele di Dio. Si ha così a disposizione pure un criterio per la scelta dei canti.
CANTI

Introito: Signore, mostrami il tuo volto (Domeniche di Quaresima/A); Il tuo volto, Signore (Domeniche di Quaresima/C); Il tuo volto, noi cerchiamo (Il tuo volto, noi cerchiamo).

Aspersione: Io vi aspergerò (Domeniche di Quaresima/B); Con acqua pura (Parla Signore).

Intr. Liturgia della Parola: Parla, Signore (Parla Signore).

Presentazione dei doni: Luce di Dio (Signore nostra Pasqua); Mostraci il volto di Dio (Tempo di grazia); O Fonte della Luce (O Fonte della Luce); Luce gentile (NcdP).

Comunione: La trasfigurazione (Non di solo pane); Grande nell’amore (AdV 1/2004).

Ringraziamento: Gioisca il mio cuore (Tu sei la via).

Congedo: Andiamo con gioia (Nella luce del Risorto); Il sole tace, splende l’amore (Domeniche di Quaresima/B); Signore, dolce volto (NcdP); Ti seguirò (Benedici il Signore…).


RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Seconda Domenica di Quaresima.

Il Signore ci dà appuntamento in questo tempo di grazia attraverso un più nutrito ascolto della Parola e un maggiore spazio di silenzio. Solo così possiamo gustare i suoi doni e rinsaldare in noi i motivi di speranza. 
Gesù, sul monte della Trasfigurazione, lascia trasparire la sua vera identità, sostiene e favorisce l’adorazione di fede dei discepoli per sostenerli di fronte allo scandalo della Croce. 

La Trasfigurazione è annuncio del Mistero pasquale nella sua intrinseca unità di morte e risurrezione. Tutto ciò ha nell’Eucaristia il momento di verifica e di perenne memoria salvifica. Per Gesù la Trasfigurazione illumina il cammino della Croce come cammino libero e amoroso di donazione. Questo cammino lo deve percorrere anche il cristiano sostenuto e alimentato dall’Eucaristia.

Aderiamo, pertanto, alla voce del Padre che indica nel Cristo trasfigurato il suo Unigenito con l’imperativo: «Ascoltatelo!», per professare la nostra fede e rendere autentica la sequela.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’Amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA

C – Fratelli carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre, perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.

Breve pausa di silenzio.

C - Dio eterno e onnipotente, tu hai voluto che per mezzo dell’acqua, elemento di purificazione e sorgente di vita, anche l’anima venisse lavata e ricevesse il dono della vita eterna: benedici + quest’acqua, perché diventi segno della tua protezione in questo giorno a te consacrato. Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia e difendici da ogni male dell’anima e del corpo, perché veniamo a te con cuore puro. Per Cristo nostro Signore.   
T - Amen.
Il Celebrante asperge se stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno, in Cristo Gesù nostro Signore.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Mentre i giorni scorrono nella ricerca del volto di Dio, il peccato intralcia il nostro cammino e non ci permette di vedere la Luce del Signore che brilla in noi. Chiediamo perdono del male che non riusciamo ad estirpare dal nostro cuore per scorgere la presenza di Cristo nei fratelli.

· Signore, Luce del mondo, vincitore delle tenebre e del peccato, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
· Cristo, manifestato nella carne e giustificato nello Spirito, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, Figlio prediletto, irradiazione della gloria del Padre, [abbi pietà di noi]   T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola e purifica gli occhi del nostro spirito perché possiamo godere la visione della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - Dio grande e fedele, che riveli il tuo volto a chi ti cerca con cuore sincero, rinsalda la nostra fede nel mistero della croce e donaci un cuore docile, perché nell'adesione amorosa alla tua volontà seguiamo come discepoli il Cristo tuo Figlio. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – In Gesù, Dio stesso rivela a noi la sua gloria. Ascoltare Gesù significa ascoltare Dio stesso, cogliere le sue intenzioni nei nostri confronti, trovare la direzione da dare alla nostra vita e i criteri da seguire nelle nostre scelte concrete. 

Siamo invitati ad uscire da noi stessi, come Abramo, modello di fede, capace di ascoltare l’invito di Dio, di uscire dalla propria terra per guardare il cielo e riconoscere in esso il segno di una promessa carica di fecondità. Se saremo capaci di una fede tanto forte, ci riuscirà più facile accettare l’invito a comportarci da cittadini degni del Vangelo.
PRIMA LETTURA: Gn 15,5-12.17-18
Dio stipula l'alleanza con Abramo fedele.
[image: image2.png]



SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 26
Rit.  Il Signore è mia luce e mia salvezza.
Il Signore è difesa della mia vita,

di chi avrò timore?

Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme.
Ascolta, Signore, la mia voce.

Io grido: abbi pietà di me! Rispondimi.

Di te ha detto il mio cuore: 

«Cercate il suo volto»;

il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto.
Non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinfranchi il tuo cuore e spera nel Signore.

SECONDA LETTURA: Fil 3,17-4,1
Cristo ci trasfigurerà nel suo corpo glorioso.
CANTO AL VANGELO: cfr. Mc 9,7

Lode e onore a te, Signore Gesù!

Dalla nube luminosa, si udì la voce del Padre:

«Questi è il mio Figlio diletto: ascoltatelo».

Lode e onore a te, Signore Gesù!
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VANGELO: Lc 9,28b-36
Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.
PROFESSIONE DI FEDE

C - Fratelli carissimi, per mezzo del Battesimo siamo divenuti partecipi del mistero pasquale del Cristo, siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, per risorgere alla vita nuova. Ora, ricordando Cristo Signore, che attraverso la sua gloriosa passione è passato dalla morte alla vita, rinnoviamo le promesse del nostro Battesimo, con le quali un giorno abbiamo rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire fedelmente Dio nella santa Chiesa.

C - Rinunciate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   T - Rinuncio.

C - Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato?   T - Rinuncio.

C - Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?   T - Credo.

C - Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?   T - Credo.

C - Credete nello Spirito Santo, la Santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?   T - Credo.

C - Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua grazia in Cristo Gesù nostro Signore per la vita eterna.   
T - Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, con grande confidenza ci rivolgiamo al Padre che, attraverso la trasfigurazione di Gesù, ha rischiarato il nostro itinerario quaresimale e con fede affidiamo a lui le nostre intenzioni.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Ascoltaci, Signore.
1. Nel Signore Gesù hai rivelato il tuo volto: fa’ che la Chiesa collochi in lui il suo cuore per lasciarsi trasfigurare nell’immagine della sua divinità ed essere segno della sua presenza nel mondo. Preghiamo.

2. Nel Signore Gesù hai realizzato l’esodo vissuto da Mosè: fa’ che le vittime delle antiche e moderne schiavitù trovino in lui il Salvatore che dona la libertà. Preghiamo.

3. Nel Signore Gesù hai compiuto la promessa fatta ad Abramo: fa’ che quanti sperimentano l’oscurità e il dubbio della fede riconoscano in lui l’unica terra che ci ospita e alimenta. Preghiamo.

4. Nel Signore Gesù hai fatto risplendere la luce della risurrezione: fa’ che il cammino di quanti sono segnati dalla sofferenza e dalla disperazione, vissuto in comunione con lui, si apra alla speranza. Preghiamo.

5. Nel Signore Gesù hai parlato a noi: fa’ che i giovani cerchino tempi di silenzio e di preghiera per ascoltare la tua Parola e scoprire il tuo volto di Dio vicino, fedele e alleato con l’uomo. Preghiamo.

6. Nel Signore Gesù hai portato a compimento la tua alleanza con l’umanità, che si rinnova in ogni Eucaristia: fa’ che disponiamo il nostro cuore ad accogliere il tuo dono per viverlo nel concreto del nostro quotidiano. Preghiamo.
C - Conferma, o Padre, la nostra fede, rafforza la nostra speranza, alimenta la nostra carità e apri il nostro cuore all’ascolto del tuo Figlio per essere trasfigurati con lui che vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino offriamo al Signore i propositi della nostra conversione, perché siano trasfigurati dallo splendore del Cristo, Verbo di Dio e Luce del mondo.
C - Pregate, fratelli e sorelle, perché il sacrificio della Chiesa, in questa sosta che la rinfranca nel suo cammino verso la patria, sia gradito a Dio Padre onnipotente.

T - Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

SULLE OFFERTE

C - Questa offerta, Signore misericordioso, ci ottenga il perdono dei nostri peccati e ci santifichi nel corpo e nello spirito, perché possiamo celebrare degnamente le feste pasquali. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO proprio

e PREGHIERA EUCARISTICA IV
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ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 

e la tua risurrezione: 

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – «Questi è il figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». Il Signore Gesù ci fa entrare in relazione di Amore con il Padre. 

Guidati dallo Spirito Santo e illuminati dal fulgore dell’Unigenito Figlio di Dio, osiamo dire:   

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – In Gesù trasfigurato, luce che irrompe tra le tenebre del mondo attraverso la croce e la gloria, scambiatevi un gesto di pace.
COMUNIONE
































































































































G – La Trasfigurazione del Signore ci indica la meta definitiva a cui tende il nostro itinerario di conversione e di penitenza e la nostra glorificazione ed assimilazione al Cristo risorto, che avrà la sua piena realizzazione nel cielo, ma è anticipata quaggiù, proprio dall'Eucaristia che è trasfigurazione di noi stessi per essere assimilati a Cristo.

Accostandoci alla Mensa dell’Amore noi anticipiamo il banchetto perenne dei cieli. 

Sentiamo tutta la sovrannaturale dolcezza che faceva esclamare a Pietro sul Tabor: «Maestro, è bello per noi stare qui!». E’ bello per noi stare qui, o Gesù, intorno all'altare, vicino a te, uniti a te, trasformati in te, trasfigurati in te per la vita eterna!
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Quel giorno, sul monte,

i tre apostoli, Gesù, hanno visto la tua gloria.

I loro occhi si sono aperti 

alla tua luce sfolgorante

e hanno provato il desiderio

di fermare per sempre quell’attimo.

È bello, Gesù, sentirti accanto

e lasciarsi invadere dalla tua pace,

quando le regioni dell’anima

e la strada che ci sta davanti

sono terse e luminose,

senza alcuna ombra.

È consolante, Gesù, 
percepire la gioia che invade il cuore

e stare alla tua presenza

in un abbandono fiducioso 

che nulla può turbare.

Quel giorno, sul monte, 
i tre apostoli hanno udito la voce del Padre 
che li invitava ad ascoltare te, il suo Figlio. 
È duro, Gesù, scendere 
dal monte della manifestazione 
ed andare verso il Calvario, 
verso le prove che ci attendono. 
Ma anche quando 
c’è da attraversare l’oscurità della notte, 
c’è sempre la tua parola 
a guidarci e a sostenerci.
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oppure:
** G – Quel giorno, sul monte, Gesù,

tu hai preparato i tuoi apostoli

alla prova terribile della tua passione e morte.

Quel giorno hai mostrato il tuo volto trasfigurato

perché potessero scorgere 

i tratti del Figlio di Dio

anche nell’uomo dei dolori, nel condannato,

inchiodato alla croce.

Quel giorno hai parlato 

con Mosè, il condottiero, e con Elia, il profeta,

per fugare ogni dubbio sulla tua missione,

sul progetto che il Padre ti aveva affidato

e che passava per la collina del Golgota.

Quel giorno, avvolti dalla nube,

i tre apostoli hanno inteso 

una voce che veniva dall’alto:

«Questi è il Figlio mio, l’eletto: ascoltatelo».

Quel giorno doveva restare 

nella memoria dei presenti

come un’esperienza di grazia,

come un incontro che lascia il segno,

come un dono che sostiene 

lungo tutto il cammino.

Sì, perché c’è per ognuno di noi

un monte della trasfigurazione,

ma è solo perché raggiungiamo 

la collina del Golgota.
oppure:
*** G – C’è stato per ognuno di noi, Signore Dio,

un appuntamento 

sul monte della trasfigurazione.

Lì abbiamo visto la tua gloria 

ed abbiamo udito la tua voce.

Lì ci sembrava che la fede

fosse del tutto facile e spontanea.

Aiutaci a scendere dal monte

e a percorrere la strada di Gesù, 

senza cercare scorciatoie impossibili: 

perché il mattino di Pasqua 

passa per il venerdì santo.

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri ti rendiamo fervide grazie, Signore, perché a noi ancora pellegrini sulla terra fai pregustare i beni del cielo. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C - Il Signore vi benedica e vi protegga.   
T - Amen.

C - Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia.   T - Amen.
C - Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Il Signore Gesù, avvolto di gloria, si incammina verso la croce. Con Lui impegniamoci a passare dalla morte del peccato alla vita di grazia, per superare le prove della vita e diventare testimoni fedeli del Suo Amore e della sua Misericordia.

Portiamo nella nostra vita quotidiana la Luce e lo splendore di Gesù Maestro e Signore.

Disponiamo il nostro cuore in atteggiamento di permanente ascolto della Sua Parola per dare senso alla nostra vita ed al nostro essere “cristiani”.

Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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